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 Gastroscopia e colonscopia con il 
metodo “indolore”
La gastroscopia e la colonscopia sono procedure endoscopiche invasive che possono esporre il paziente a stress e dolore. Attualmente, comunque, esiste la possibilità di sottoporsi a queste procedure  in sedazione, mediante la somministrazione di farmaci ipnotici (cioè che fanno “dormire”) e analgesici (cioè che eliminano il dolore),   senza avvertire alcun fastidio o dolore. La sedazione, oltre a ridurre o eliminare il disagio del paziente, consente una più facile ed accurata esecuzione della procedura da parte dell’endoscopista.


Come si svolge la sedazione?

 Il paziente viene sedato poco prima di iniziare l’esame e viene risvegliato subito dopo il termine. Durante l’esame mediante l’utilizzo di un monitor automatico vengono controllate la pressione arteriosa, l’elettrocardiogramma e l’ossigenazione del sangue. Con i farmaci attualmente disponibili, che hanno una durata d’azione brevissima, il recupero delle condizioni pre-esame avviene in un tempo variabile tra 20 minuti e 2 ore, in rapporto ai farmaci utilizzati. Dopo tale periodo il paziente può tornare a casa (accompagnato) consapevole che nelle 24 ore successive all’esame endoscopico dovrà astenersi dalla guida di veicoli, dall’impiego di macchinari potenzialmente pericolosi, nonché dall’eseguire lavori impegnativi o prendere decisioni legali.

Che tipi di sedazione esistono?

Esistono due livelli di sedazione che si distinguono soprattutto in base alla risposta del paziente agli stimoli verbali e agli stimoli dolorosi:

Sedazione cosciente: viene ottenuta somministrando farmaci ipnotici della classe delle benzodiazepine e farmaci analgesici della famiglia degli oppiacei (meperidina). Il paziente viene sedato ma rimane comunque sveglio e collaborante durante tutta la procedura. E’ possibile che durante questo tipo di sedazione il paziente possa avvertire un minimo dolore o fastidio se lo stimolo è rilevante.  
Sedazione profonda: La sedazione profonda viene ottenuta mediante la somministrazione da parte dell’Anestesista di un farmaco ipnotico a durata brevissima, il propofol.   Il paziente è sedato e respira in modo autonomo come se stesse “dormendo” normalmente. La procedura endoscopica avviene senza che sia avvertito alcun dolore e il  paziente (che non si accorge di nulla durante l’esame) viene prontamente risvegliato al termine della procedura. 
Le procedure in sedazione profonda vengono eseguite in regime di solvenza o (con il SSN) su indicazione esplicita di un medico del Centro di Endoscopia (per endoscopia operativa complessa, pazienti intolleranti alla sedazione cosciente, ecc.). Per effettuare tale procedura sono necessari i seguenti esami (eseguiti da non oltre tre mesi):  Elettrocardiogramma -   Emocromo – GPT – GOT – Elettroliti – CPK – Azotemia – Glicemia  - PT – PTT
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